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Questo contributo presenta sinteticamente una parte di una ricerca tuttora in fieri 
che quindi qui sarà accennata nei suoi obiettivi, nei contenuti e nelle fonti docu-
mentali considerate.  Tale ricerca si focalizza sul dibattito in merito all’istruzione 
agraria femminile nei primi due decenni del XX secolo e intende collocare all’in-
terno di questo vivace e complesso dibattito la figura e l’opera originale e feconda 
di Aurelia Josz, pedagogista, scrittrice e pensatrice che svolse la sua attività a Milano 
in quel torno di anni e che fondò nel 1902 la Scuola Pratica Agricola Femminile, 
poi sopravvissuta, attraverso contraddittorie e difficoltose vicende, anche oltre la 
tragica fine della sua fondatrice. Le fonti prese in considerazione sono i documenti 
presenti presso l’Archivio Storico e la Biblioteca della Società Umanitaria di Mi-
lano; alcuni testi presenti presso la Biblioteca e il Laboratorio di Ricerca storico-
educativa, documentazione, conservazione e digitalizzazione del Dipartimento 
Formazione e Apprendimento della S.U.P.S.I. di Locarno e i documenti presenti 
presso il Centro di Documentazione Ebraica Contemporanea di Milano. 

Nel periodo storico considerato, in Italia, la tematica dell’istruzione femminile 
e dell’avviamento al lavoro delle ragazze conobbe una notevole vivacità, connessa 
ad altre significative istanze percepite come urgenti almeno da alcuni attori presenti 
sulla scena culturale e pedagogica del tempo. La legislazione dell’Italia da poco 
unificata aveva, infatti, stabilito l’obbligo scolastico anche per bambine e ragazze, 
obbligo sovente evaso dalle famiglie dei ceti sociali meno abbienti, ma presente 
almeno sulla carta: questa situazione aveva suscitato interrogativi profondi e molto 
sentiti sul persistere di un alto tasso di analfabetismo femminile, sulla coeducazione 
o meno dei due generi, sulle finalità dell’istruzione femminile (Seveso, 2018; Uli-
vieri, 2007). Si tratta di temi ampiamente analizzati dalla letteratura storico-pe-
dagogica degli ultimi decenni con interessanti affondi proposti da Anna Ascenzi, 
Carmela Covato, Tiziana Pironi, Simonetta Polenghi, Simonetta Ulivieri, cui ri-
mandiamo.    

Una situazione particolare era quella dalle ragazze che vivevano in campagna, 
destinate o a essere sfruttate nei lavori rurali restando in condizioni di analfabeti-
smo o di basso livello di alfabetizzazione, o a tentare la frequenza della Scuola Nor-
male, unico canale formativo aperto anche alle ragazze, percorso affrontato a prezzo 
di enormi sacrifici economici, di un precoce e drammatico allontanamento dalle 
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famiglie e dai luoghi di origine e di un inserimento professionale forzato (Ghiz-
zoni, Polenghi, 2008).  

In merito alla ricerca di altri canali formativi femminili alternativi alla Scuola 
Normale, nei primi decenni del Novecento in Europa conobbero una parziale dif-
fusione le scuole agrarie, sperimentazioni finalizzate ad offrire alle ragazze una pre-
parazione professionale di buon livello per l’inserimento lavorativo nelle campagne; 
a questo fenomeno si accompagnò anche la redazione di alcuni testi scolastici di 
agraria che per la prima volta si rivolgevano esplicitamente non solo ai ragazzi ma 
anche alle ragazze: si veda a titolo di esempio, la pubblicazione del testo dell’abate 
G. Bernasconi (1849). L’orticoltura per le scuole ticinesi, dedicato specificamente 
alle ragazze o il manuale di F. Garelli (1880), La giovinetta campagnuola educata 
ed istruita, rivolto anch’esso ad un pubblico femminile. Alle sperimentazioni di-
dattiche europee si ispirò Aurelia Josz nella progettazione e nella realizzazione della 
Scuola Pratica Agraria Femminile, esperimento didattico ed educativo che incon-
trò non poche difficoltà finanziarie e di riconoscimento, ma che per la prima volta 
nel nostro Paese si proponeva di diffondere un’istruzione di buon livello fra le ra-
gazze destinate all’inserimento professionale nelle campagne. Josz espresse opinioni 
molto critiche sul destino delle ragazze di campagna costrette a dedicarsi all’inse-
gnamento senza alcuna vocazione e propose invece un percorso di istruzione e av-
viamento professionale che fornisse a queste giovani la possibilità di dedicarsi alle 
professioni rurali con una maggiore preparazione culturale e con un ruolo mag-
giormente emancipato, sottraendole allo sfruttamento e all’ignoranza (Josz, 1921).  

L’autrice operò all’interno di una cornice di stimoli molto articolata e interes-
sante da analizzare. Era infatti in stretto contatto con personalità femminili o as-
sociazioni femminili del tempo molto attive nella promozione di iniziative e/o 
nella diffusione di riflessioni sui problemi dell’istruzione femminile e dei necessari 
interventi educativi che consentissero alle ragazze un ingresso minimamente qua-
lificato nel mondo del lavoro, quali Ersilia Bronzini Majno, Linda Malnati, Ales-
sandrina Ravizza e altre esponenti di quella maternità sociale, messa in luce da 
numerosi studi negli ultimi decenni. Dall’altro lato, Aurelia Josz si collocava al-
l’interno di un clima particolarmente vivace nella diffusione di nuovi modelli edu-
cativi, clima assai penetrante nella Milano del tempo, che vide la fondazione delle 
Case dei bambini montessoriane, della Scuola di Maurilio Salvoni, della Rinnovata 
Pizzigoni, proposte accomunate da felici istanze innovative in merito ai metodi, 
ai materiali, agli spazi, al ruolo dell’insegnante. E proprio sull’onda di queste 
istanze rivoluzionarie, anche la Scuola Pratica Agraria Femminile di Aurelia Josz 
portò a realizzazioni significative da parte della pedagogista sui metodi didattici, 
sugli spazi, sulle modalità di svolgimento del tirocinio, in parte in linea con le spe-
rimentazioni presenti sul territorio milanese, in parte grazie anche alle suggestioni 
provenienti da Oltralpe (Tomarchio, Todaro, 2017). Fondamentale, infatti, si ri-
velò, ai fini della messa a punto della sperimentazione, il viaggio formativo com-
piuto da Josz con il finanziamento della Società Umanitaria e su parziale mandato 
anche del Ministero dell’Agricoltura e dell’Industria italiano, che la portò a visitare 
alcune Scuole agrarie europee, in particolare in Belgio e in Svizzera, con una breve 
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tappa a Parigi e in Inghilterra (Josz, 1905): un programma di visite che offrì al-
l’autrice spunti interessanti ed ineludibili, ma anche la convinzione che questi mo-
delli non dovessero essere meramente “copiati”, come lei stessa scrive, ma piuttosto 
adattati e modificati alla realtà italiana. Possiamo, quindi, parlare, analizzando 
questa operazione, di un caso di transfert culturel, prendendo in prestito la defini-
zione proposta da Michel Espagne, che utilizza questa categoria di indagine per 
indicare il passaggio di un oggetto culturale da un contesto ad un altro contesto, 
con inevitabili modifiche, nuove interpretazioni, nuove semantizzazioni. Possiamo 
inoltre, ai fini della ricostruzione storico-pedagogica, riflettere sul ruolo che alcune 
donne e/o alcune associazioni femminili svolsero nella diffusione di modelli pe-
dagogici ed educativi innovativi in Europa, grazie alla loro preparazione cosmo-
polita, all’attivazione di reti di relazioni molto articolate, alla possibilità di viaggi 
anche di non breve distanza. Si tratta di una riflessione che investe molte vicende 
e personalità dell’inizio del Novecento, in primis Maria Montessori, Alice Fran-
chetti, Rosa Genoni, e molte altre; così come una tematica significativa per la ri-
flessione storico pedagogica è costituita dalla ricostruzione del ruolo non 
indifferente svolto da alcune donne nel finanziare progetti innovativi: si veda in 
proposito il ruolo di Maria Camperio Sigfried nell’offrire cospicui finanziamenti 
per l’apertura della Scuola della Josz (1932).   

La fondazione della Scuola Pratica Agraria Femminile, avvenuta proprio sulla 
scorta di queste molteplici sollecitazioni nazionali e internazionali, consentì al-
l’autrice di mettere in atto un percorso di istruzione femminile realmente alterna-
tivo a quello offerto dalla Scuola Normale, e di attivare una riflessione su questi 
temi, anche con la finalità di esportare il modello sperimentato a Milano in altri 
contesti italiani: in merito, Josz prese contatti con il Ministro Coccu Ortu, inte-
ressato ad una realizzazione in Sardegna, o con la contessa Brazzà di Calabria, 
coinvolta nel tentativo di sperimentazione analoga nelle sue terre di origine. Infine, 
occorre sottolineare come, grazie a questa sperimentazione, l’Italia entrò in con-
tatto con un evidente dibattito sull’istruzione agraria femminile che proprio nei 
primi due decenni del Novecento andava diffondendosi nel resto d’Europa. Solo 
a titolo di esempio, è possibile rintracciare informazioni in merito a tale dibattito 
sulle pagine de La Coltura Popolare. La rivista, già nel 1913, dà notizie di scuole 
agricole femminili ormai presenti in Francia, e della costituzione di un’“Unione” 
con lo scopo di creare scuole di orticoltura e di giardinaggio per ragazze e di sov-
venzionare borse di studio.   

I filoni di riflessione, dunque, offerti da questa ricerca sono molteplici e ne-
cessitano di ulteriori approfondimenti che in futuro saranno attuati.  

 
 
 
 
 
 
 

Gabriella Seveso
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